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Introduzione a «Le lotte di classe in Francia» 1

Introduzione1

[di Friedrich Engels a «Le
lotte di classe in Francia

dal 1848 al 1850» (edizione 1895) di Karl Marx a]

Il lavoro che qui viene ristampato fu il primo tentativo di Marx di spiegare
mediante la sua concezione materialistica un frammento di storia contempora-
nea partendo dalla situazione economica corrispondente. Nel «Manifesto co-
munista» la teoria era stata applicata a grandi linee a tutta la storia moderna,
negli articoli di Marx e miei nella «Neue Rheinische Zeitung» essa era stata
continuamente impiegata per interpretare gli avvenimenti politici correnti. Qui
invece si trattava di dimostrare, nel corso di uno sviluppo di parecchi anni, al-
trettanto critico quanto caratteristico per tutta l’Europa, l’intimo nesso causale,
e quindi, secondo il concetto dell’autore, di ricondurre gli avvenimenti politici
all’azione di cause in ultima istanza economiche.

Nel giudicare avvenimenti e serie di avvenimenti della storia contemporanea
non si saràmai in condizione di risalire sino alle cause economiche ultime. Persi-
no oggi che la stampa tecnica specializzata fornisce un materiale così ricco, non
è possibile nemmeno in Inghilterra seguire giorno per giorno il corso dell’indu-
stria e del commercio sul mercato mondiale e i mutamenti che sopravvengono
nei metodi di produzione, in modo da poter in qualsiasi momento fare il bi-
lancio generale di questi fattori multiformi, complessi e in continua mutazione,
fattori di cui i più importanti, inoltre, agiscono a lungo e in modo latente prima
di erompere improvvisamente e violentemente alla superficie. Una netta visione
della storia economica di un periodo determinato non può mai formarsi con-
temporaneamente, ma soltanto successivamente, dopo che sia stato raccolto e
studiato il materiale. La statistica è qui un ausiliare necessario, ed arriva sempre
in ritardo. Per la storia contemporanea corrente si è quindi costretti anche trop-
po spesso a considerare questo fattore, che è il più decisivo, come costante, ad as-
sumere come data e immutabile per l’intero periodo la situazione che si riscontra
all’inizio del periodo considerato, o a prendere in considerazione soltanto quei

aScritta fra il 14 e il 26 febbraio 1895.
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